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Cinema 
Carraro 
finanzia 
ancoraci 
M R O M A Seduta burrasco 
sa la scorsa settimana al mi 
nistero del Turismo e spetta 
colo Venivano assegnate le 
consuete sovvenzioni a mani 
festazionl cinematografiche 
previste dallo statuto de) mini 
stero E un fondo a cui attm 
gono regolarmente in misura 
più o meno ampia tutti i festi 
vai del cinema che si svolgo 
no in Italia Per l occasione 
ha presentato regolare do 
manda di sovvenzione anche 
Comunione e Liberazione per 
ta parte cinema del Meeting 
dei popoli in programma a Ri 
mini alla fine d agosto Parte 
cinema che si riduce nei fatti 
a una rassegna di 7 film sul 
personaggio di Don Giovanni 
che sarà quest anno il «prota 
gonista della manifestazione 
CI ha presentato un bilancio 
spese (firmato dal capogrup 
pò de del Comune di Rimmi) 
di 73 milioni e il ministero ne 
ha assegnati in prima istanza 
Ci La cifra in sé è quasi irri 
sorla ma induce a due rifles 
sioni 

Pnmo le sovvenzioni del 
ministero a festival e affini 
non superano mai il 40 45 per 
cento del bilancio spese La 
percentuale concessa a CI è 
quindi del tutto abnorme 

Secondo nella stessa nu 
nione sono state bocciate o 
rinviate a consuntivo centi 
naia di richieste Quella di CI 
è invece passata in prima 
istanza come già la domanda 
inaloga relativa alla parte tea 
troie dei Meeting I laici la si 
nistra e 1 Anac (I Associazione 
degli autori di cinema) in 
commissione hanno votato a 
sfavore ma Agis Anica Clsl e 
democristiani hanno votato 
compattamente a favore Lino 
Mlccichè presidente del Sin 
ddcato critici ha fatto presen 
te che il precedente è gravissi 
mo «A questa stregua non si 
vede perché anche i festival 
dell Unita e dell Avanti non 
possano richiedere gli stessi 
fondi» La risposta in commis­
sione è stata che CI non è un 
partito ma un «movimento 
culturale Almeno secondo il 
ministro Carraro 

A Locamo Franco Piavoli Dall'India la drammatica 
presenta il suo nuovissimo film storia di un padre consumato 
«Nostos - il ritorno», dal dolore nell'attesa 
poema sui temi della conoscenza del figlio torturato dalla polizia 

Ulisse, avventuriero dell'anima 
Semplicemente un capolavoro Parliamo di Nostos 

ti ritorno nuova fatica dell appartato cineasta 
bresciano Franco Piavoli presentata in anteprima 
ai festival di Locamo (fuori concorso) Una favola 
densa di suggestioni poetiche e figurative un viag* 
gio nella coscienza che prende spunto dalla stona 
di Ulisse per trasformarsi in un intenso apologo sul 
bisogno di nuove conoscenze ed emozioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

• i LOCARNO Avete visto a 
suo tempo // pianeta azzurro 
il piccolo grande film inventa 
to da quel «matto beato» di 
Franco Piavoli' Bene, avrete 
presto 1 occasione di gioire 
una volta di più II poco proli 
fico ma originalissimo etnea 
sta bresciano rintanato da tre 
quattro anni dalle parti di ca 
sa sua sul Garda ha concepì 
to e via via dato forma senso 
e infine compiutamente rea 
lizzato una nuova opera di 
splendente vigore, un poema 
fonico visuale di impareggia 
bile incisività e purezza 
espressiva approdato domeni 
ca in prima assoluta (fuori 
concorso) a Locamo 89 Si 
chiama Nostos il ritorno un 
titolo che enuncia immedia 
to tanto la figura emblemati 
ca e plurima dell eroe eponi 
mo quanto il suo tormentato 
eppure rincuorante fausto de 
stino Un protagonista sempre 
diviso ma anche 1 archetipo 
esemplare acutamente rivela 
tore di tutte le ricorrenti pas 
sioni i capitali sentimenti che 
da sempre agitano e di quan 
do in quando consolano il tri 
bolato cammino dell uomo 

Questo crediamo è il so 
strato filosofico morale cui 
Piavoli da quel cineasta tota 
le» che è (suoi sono il sogget 
to ta regia la fotografia 11 

montaggio di Nostos) su cui 
basa nella sua nuova fatica 
più che una stona canonica 
mente definita scorci e ba 
glion di una memoria ance 
strale Alla quale si rifanno 
ancora e sempre tutti i rac 
conti le vicende epiche o 
contingenti che vedono prota 
gonisti paradigmatici quegli 
avventurosi scorridori di mari 
quei temerari esploratori di 
terre ignote incarnati di volta 
m volta nell astuto Ulisse nel 
picaresco Gilgamesh nel va 
loroso Giasone e nei suoi co 
raggiosl «argonauti- Significa 
livamenle la lingua che questi 
spericolati avventurosi parta 
no per esprimere stupore 
paura o dolci sensazioni d a 
more risulta in effetti un im 
pasto di arcaici idiomi medi 
terranei che soltanto per ono 
matopee e sintonie palesano 
bene nativi slanci poetici e 
sotterranee pulsioni psicologi 
che 

Nostos e i suoi compagni 
alla pan dell Ulisse omerico 
dopo i massacri gli orron del 
la guerra riprendono II mare 
verso nuove sconosciute ter 
re Tra sconvolgimenti naturali 
terrificanti sciagure e disastri 
a non finire questi temerari 
conoscono anche di quando 
in quando le dolcezze dell a 

———————— ii festival. A Giffoni Vallepiana si è parlato di cinema 
per ragazzi. Ecco come la pensano Scola, Wertmùller e Lollobrigida 

«Storie vere, non solo fiabe» 
Si è chiusa domenica la diciannovesima edizione 
del «Giffoni Film Festival», dedicato «al cinema per 
ragazzi e per la gioventù» Buona la qualità dei film 
presentati in concorso e sempre più turbinosa la 
passerella serale degli ospiti illustri da Bernardo 
Bertolucci, che ha inaugurato la rassegna, a Ettore 
Scola Una Wertmùller e Gina Lollobrigida (senza 
dimenticare il presidente del Consiglio Andreotti) 

DARIO FORMISANO 

bini pensa spesso a loro dedi 
cherà innocenza il suo prossi 
mo libro di foto tutto su barn 
bini e animali sponsorizzato 
dall Umcef Film per tutti in 
somma capaci di comunicare 
ad adulti e ragazzi 

1 film presentati in concorso 
qui a Giffoni (sedici prove 
nienti da quattordici nazioni 
diverse) sembrano del resto 
improntati a quel principio di 

realtà» sopra richiamato «Non 
mancano favole moderne né 
ambientazioni d epoca che 
costituiscono due delle princi 
pali carattenstiche del cinema 
per ragazzi - dichiara il direi 
tore artistico Claudio Gubitosi 
- ma sta emergendo uno 
sguardo più austero alla reale 
dimensione psicologica del 
preadolescente» 

Anche la favola quando 

••GIFFONI VALIF PIANA In 
un piccolo centro dei monti 
Piccntlni qual è Giffoni in 
provincia di Salerno anche 
un evento pubblico e straordi 
nano come la visita di un pre 
Mdente del Consiglio assume 
tratti rassicuranti e strapaesa 
ni Andreotti che ha una scor 
td discreta e non provoca mei 
denti Andretti assediato dalle 
famiglie le stesse che il gior 
no dopo assederanno Gina 
Lollobrigida Andreotti sul pai 
co a Jdobbato della «Maison 
Lumière» che discute con i 
bambini e tiene la piazza da 
consumato showman An 
dreolti che nte\e dalle mani 
del presidente del festival Ma 
rio Ferrara il «premio Truf 
faut Per fortuna ia motivazio 
ne e generica («A Giulio An 
drcotti per 1 opera di media 
zione svolta in questi anni dif 
fiali a favore delia pace nel 
mondo senza la quale è im 
possibili e qualsiasi sviluppo 
delle arti») e la cerimonia so 
bria peggio di Giffoni certo fé 
cero due anni (a gli «Incontri 
del Cinema» di Sorrento che 
dimentichi della stona ad An 
dream assegnarono niente 
meno che un premio De Si 
ca 

1 a visita del presidente 
combinata in staffetta con 
quella del neoministro delle 
Arce urbane Conte ha prece 
duto di un giorno il gran finale 
di domenica Quando pre 
sentati da Elisabetta Gardini e 
da Gianfranco Scancarello 
sono invece sfilati Ettore Sco 
la Lina Wertrrilller e Gina 
Lollobrigida Per tutti e tre 
I occasione di scambiare 
quattro chiacchiere con un 
pubblico qui istituzionalmente 
incuriosito dall alleggiamene 
che cineasti ed attori hanno 
nel confronti dei giovani&slmi 

A riguardo Ettore Scola non 
ha dubbi «Il min spettatore 
ideale ha sempre avuto più o 
meno quindici anni E Che 
ita è il mio nuovo film potrei 

di finirlo il mio venliseiesimo 

film per ragazzi» Non vale 
dunque la pena di pensare 
film nvolti esclusivamente ad 
un pubblico di adolescenti 
«Esistono film intelligenti e 
film stupidi Questi ultimi non 
sono certo buoni per 1 ragaz 
zi» \ ina Wertmùller madrina 
di un «Gianbunasca che diver 
ti adulh e piccini ha altre pa 
role per lo stesso concetto 
«D accordo al cinema 1 età 
media del pubblico è sempre 
più bassa ma questa ossessio 
ne del target come lo chia 
mano gli americani non può 
che nuocerci Inseguendo i 
gusti dei più piccoli si finisce 
col pensare fiabe senza capo 
ne coda E invece i ragazzi 
hanno bisogno di storie vere 
di sentimenti che li facciano 
pensare rilettele Gina Lollo 
bngida che come la Wertmul 
ler ha un «personaggio nel 
cassetto» ben saldo nell im 
magnano dei bambini di allo 
ra ( la Fata Turchina del Pi 
nocchio di Comencini) recla 
ma invece «film più puliti più 
rigore nella censura» Ai barn 

Qui sopra, un inquadratura del film Un piccolo 
(Urss) in basso Papà è partito mamma pure» 

lupo tra gli uomini 
(Urss) 
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e è ha i contorni complessi e 
inquietanti di quelle del cine 
ma degli adulti Come in fio 
do film tedesco occidentale 
di Gloria Beherens dove un 
quindicenne innamorato sen 
za speranze di una vivace 
compagna di classe si crea al 
computer un alter ego vincen 
te O In Paperhouse (Gran Bre 
lagna di Bernard Rose) dove 
una ragazzina ribelle e piena 
di fantasia disegna su carta 
cose e persone che comincia 
no presto a materializzarsi in 
forme demoniache e spaven 
tose I due film citati sono stati 
entrambi insigniti di un «gnfo-
ne di bronzo» 

Di più è piaciuto soltanto // 
puledro un film canadese-ar 
gemino di André Melancon 
che si è portato a casa ti «grifo 
ne d argento» pnmo premio 
assoluto della manifestazione 
insieme con i trenta milioni 
come ogni anno messi in pa 
lio da Rai uno Stupisce chi se 
gue da anni gli umon di un 
pubblico «specializzato» come 
quello di Giffoni la vittoria di 
questo Puledro stona tenue 
ma di scarso impatto spetta 
colare di tre ragazzini Canade 
si in vacanza dal nonno (Mec 
tor Alleno) che vive nelle pa 
mapas argentine circondato 
da cavalli e prigioniero di do­
lorosi ricordi II «gnfone» pre 
mia in ogni caso (e non è la 
prima volta qui a Giffoni) un 
singolare protagonista del ci 
nema per i più giovani Rock 
Demers un coraggioso prò 
duttore canadese già direttore 
del festival di Montreal negli 
anni Sessanta che da dieci 
anni si dedica con una prò 
pria società Les productions 
U ftte al cinema per ragazzi 

Un riconoscimento inedito 
«al miglior attore protagoni 
sta è andato alla giovane So 
phie Aubry interprete dt un 
interessarne Iilm francese Pa 
pa è partito mamma pure di 
Christine Lipinska E la storta 
di Laurette una lunatica e 
sensibile teen ager che un 
mattino scopre che i genitori 
dopo un litigio sono andati 
via di casa entrambi coni mti 
che almeno I altro fosse rima 
sto Per Laurette la gioia della 
raggiunta -"indipendenza» è 
tuli uno con la paura e i prò 
blemi della solitudine Una si 
tuazione che in forma diver 
(ente e di paradosso fotografa 
uno dei temi più tmblemati 
«mente ncorrenti nei film del 
festival 

moreo soltanto il conforto di 
illusone fantasie II solo No 
stos sperimenta fino in fondo 
amarezze e amori rapinosi 
giusto perché impersona pur 
tra ambigue trasparenze e al* 
lusiom sintomatiche 1 incoer 
cibile attrazione dell uomo 
verso conoscenze sentimenti 
emozioni anche i più azzarda 
ti 

S intende simili episodi af 
fiorano nella progressione 
narrativa del film quasi per 
contagio per contiguità per 
suggestione che non per sche 
matici rituali codici dramma 
turgici Anzi potessimo definì 
re geometricamente gli svilup 
pi reali della traccia narrativa 
di Nostos dovremmo pensare 
a figure ellittiche sempre lari 
ciate verso linee di fuga di 
prospettiva senza fine 

Se si avvertono da una par 
te marcati rimandi a certa tra 
gicità pittorica tipica del più 
corrusco Caravaggio dall al 
tra musiche coltissime (Beno 
Borodin Monteverdi) e perii 
nenti rumori di fondo ispessi 
scono condensano immagini 
snodi narrativi ìn un panico 
tumulto di sensazioni primahe 
come la folla di incubi tor 
mentosi o il trascinante slan 
ciò dell esaltazione erotica 
della sempre risorgente no­
stalgia e poi della commozio 
ne profonda indicibile del «n 
tomo a casa» Ovvio che in la 
le contesto si pensi ad una 
idea anteistica de! mondo 
della natura E proprio nel 
dialettico confronto tra natura 
e cultura si sublima in fondo 
I apologo fondamentalmente 
progressivo di Nostos 

Va aggiunto altresì c h e c o 
me nei suoi precedenti lavon 
II cineasta contrappunta in 
tesse il proprio armonico ordì 
to narrativo di segni di pre 

senze precisi essenziahssimi 
La luna I acqua il fluire in in 
terrotto dei giorni deile sta 
gioni il palpitante crepitare e 
incalzare di ogni evento con 
tingente risultano dunque la 
trama coerente di una poesia 
dei vissuto della quotidianità 
c h e si fa gradualmente dimen 
sione epica universale rap 
presentazione della contrad 
dittoria eppure indomita vi 
cenda umana dai pnmordi a 
oggi Qualcuno già obietta 
c h e Nostos risulta quasi ba 
rocco nella sua pienezza for 
male e stilistica E un opimo 
ne lecita c o m e tutte le opinio­
ni Per noi il nuovo film di Pia 
voli è semplicemente bellissi 
mo Un capolavoro 

Visti anche nella sezione 
competitiva e m quelle colla 
terali di Locamo 89 alcuni al 
tn film di alterno interesse e di 
variabile consistenza spetta 
colare Tra le cose migliori (in 
concorso) sono da collocare 
sicuramente il film indiano di 
Shaji Karun La nascita sensi 
bile e commossa evocazione 
della tragedia d un vecchio 
padre consumato dal dolore 
nella vana attesa del n tomo 
del figlio torturato e fatto spa 
m e dalla polizia per ragioni 
politiche e quello sudcoreano 
di Park Gwang Su Chitsu e 
Mansu puntuale e tragicomi 
c o rendiconto delle d isawen 
ture dt due sottoproletari in 
cappati nell ingranaggio de­
molitore dello sfruttamento 
capitalistico più feroce e in 
sensato Per il resto sono da 
registrare senza infamia e 
senza lode le convenzionali 
pellicole Prigionieri dellwer 
zia (Usa) di Jeffrey Noyes 
Scher Tennessee nights (Usa 
Svizzera) di Nicolas Gessner 
ed Estaaón centrai (Spagna) 
di José Anton Salgot 

Primefilm. «Cioccolato bollente» 

I cannibali 
di mis Thatcher 

MICHELI ANSIMI 

Cioccolato bollente 
Regia Giles Foster Interpreti 
Jonathan Pryce Freddie Jo­
nes Tyler Butterwortn Vanes 
sa Redgrave Fotografia Roger 
Pratt Gran Bretagna 1988 
Roma Barberini 

M I Compunti ossessionati 
dall imbarazzo e inconsape 
volmente cannibali A dar ret 
ta a certo c inema britannico 
di marca satirica gli inglesi 
sono un disastro covano sotto 
la bombetta passioni indiobi 
li votano Lady Thatcher e si 
abbuffano di dolci e bacon 
pensando al sesso ( o vicever­
sa) Già nei recente Mangia il 
ricco si era capito il rapporto 
c h e essi hanno con il cibo m a 
in questo Cioccolato bollente 
(che non è un film dei Monty 
Python anche se viene da una 
commedia scritta da Michael 
Palin e Terry Jones) il concet 
to si precisa con la sganghera-
•ezza tipica del genere non a 
caso in sala la gente bofon­
chia e s annoia forse aspet 
tandosi una commedia più lu 
stra e maliziosa 

Eppure lo spunto è canno 
nella vecchia candida rassi 
curante Inghilterra il proprietà 
no di una storica industria dol 
ciana (i cioccolatini della ca 
sa sono una ghiottoneria na> 
zionale) è stato soppiantato 
da un manager senza scrupoli 
che risparmia sul cacao e ab 
bonda in coloranti Anzi di ca 
cao non c e proprio ombra 
nei nuovissimi «Passionelles» 
lanciati sul mercato con 
un audace campagna pubbli 
citarla ali insegna dell eroti 
smo II caso vuole che un 
aspirante yuppie assunto in 
prova scopra casualmente il 
modo per migliorare la qualità 
del prodotto entrando in fab­
brica ii primo giorno di lavo 
ro il maldestro giovanotto fa 
precipitare tre operai nelle 
norme vasca miscela-clocco-

tato per un attimo si teme H 
peggio ma i consumaton ap­
prezzano it nuovo gusto e 
moltiplicano gli acquisti 

A quel punto non resta che 
ripetere in grande ! esperi­
mento dopo aver tacitalo le 
vedove dei tre malcapitati co­
me succedeva in quel vecchio 
film dell orrore con Boris Kar* 
loff La Jena I intraprendente 
impiegalo comincia a procu 
rarsi cadaveri e membra varie, 
in un crescendo di cannibali* 
ca lussuria che gli procurerà 
perfino la nomina a baronetto 
per mano della regina 

Cioccolato bollente (In ori­
ginale più spiritosamente, 
Consuming Fassions) è una 
commedia nera in linea con 
I umorismo trasgressivo e Ice* 
nociasta dei Monty Python, 
ma orfana del ritmo travolgen­
te e delle trovate surreali che 
Cleese & compagni sanno «cu­
cinare» peri loro film it risulta­
to è cosi cosi I asprezza grot­
tesca dell assunto - il capitali­
smo che divora gli uomini 
senza che essi se ne accorga­
no - si stempera in una farsa 
antropofoga popolata di figu­
rine squallide e di cinismi a 
fior di pelle 

Sopra le righe secondo la 
ncetta comica prescelta dal 
regista Giles Foster un pò tutti 
gli interpreti ira i quali il pub­
blico italiano riconoscerà il 
Freddie Jones di E la nave va 
(il vecchio padrone), il Jona­
than Pryce di Brozit (il mana­
ger rampante) e ovviamente 
Vanessa Redgrave nei panni 
scostumati di una vedova tutta 
sesso che nduce al lumicino 
I impiegato novello Ritualità 
ali bntish denti canati e pen­
sioncine bed and breakfast 
provvedono al resto comuni­
candoci 1 Idea di un paese 
pomposo e masochista che 
non ha perso la voglia di rìde 
re di se stesso Un buon se­
gno in ogni caso 

A Martina Franca l'opera di Donizetti mostra il meglio di sé 

Non sparate sulla Favorita 
M MARTINA FRANCA Gran fi 
naie operistico del Festival 
della Valle d Itna a Martina 
Franca (quindicesima edizio 
ne) con I opera La Favorita 
di Donizetti Si replica stasera 
E si tratta anche non di un 
grand opera che adeguasse II 
nostro melodramma al gusto 
francese m a proprio di una 
bella e a suo modo grande 
opera della matuntà del no 
stro compositore II caro Doni 
zetti (state lontani da chi vi 
parla della «cialtroneria» doni 
zettiana) avendo incomincia 
to intorno ai vent anni (Rossi 
ni permet tendo) gli dette sot 
to per un quarto di secolo la 
vorando a più non posso tra il 
1818 e il 1843 oltre settanta 
opere messe oratori cantate 
sacre e profane pagine vocali 
da camera composizioni stru 
mentali Andò in giro in lungo 
e in largo per 1 Italia e I Euro 
pa con massacranti viaggi da 
ultimo tra Parigi e Vienna 
(gradito al Metternich era sta 
to nominato maestro di carne 
ra e di cappella dell imperato 
re d Austria) Quando stanco 
si ammalò si affrettarono a to 
glierlo di mezzo in dura se 
gregazione francese 

Bcrlioz voleva mettere le 
bombe sotto il teatro a Parigi 
dove avevano successo ie 
opere di Rossini e I a n n o pn 
ma che si rappresentasse nel 
la capitale francese La Fauon 
ta la distruzione del Teatro 
degli Italiani auspicata da 
qualcuno si era verificata II 
leatro fu distrutto dalle liam 
me Chi e mise n seguito la 

La Favorita di Donizetti ha concluso a Martina 
Franca la XV edizione del Festival della Valle d 1-
tna Molto discussa in quanto ricavata dal nostro 
musicista da precedenti suoi melodrammi, La Fa 
vortta ha invece ritrovato un suo geniale sorpren­
dente clima unitario Splendide le voci la direzio 
ne del giovane maestro Fabio Luisi le scene di 
Carlo Savi e la regìa di Filippo Crivelli 

ERASMO VALENTE 

•buona parola» per isolare 
Donizetti' Si è tanto parlato di 
Salien invidioso di Mozart ma 
chi ebbe "invidia» del nostro 
Donizetti? 

Era in Europa inoperoso 
Rossini e scomparso Bellini il 
più illustre discusso e rìchie 
sto operista li Festival di Mar 
una Franca avvicinandosi il 
duecentesimo della nascita di 
Donizetti (1797 1848) dovrà 
contribuire a fare un pò di lu 
ce in tanta oscurità che cir 
conda la scomparsa dei musi 
cista 

La Favorita è un opera che 
nasconde la stanchezza del 
nostro musicista e riflette an 
zi la febbrile ansia di un com 
positore sulla cresta dell onda 
Fu scritto per Parigi (si rappre 
sento 'nel dicembre 1840) 
mentre contemporaneamente 
Doni?etti preparava un Adelia 
per Roma (febbraio 1841) Si 
parla a proposito della Favo 
ma di -pasticciaccio» in quan 
to ricavata da questa e quella 
opera ma si provi a dare il 
mitenale ad un composito e 
perche nt tragga qualcosa Ci 
vuole una genialità ed è quelld 

che Donizetti esibì nel grande 
arco della Favorita La vieen 
da certo è da romanzo d ap 
pendice Un giovane monaco 
tn fase di noviziato non riesce 
a superare 1 amore per una 
donna che lo ha incantato 
soltanto a vederla Non vuole 
sentire predicozzi e al padre 
superiore che ci prova nspon 
de "Padre io 1 amo» Due e tre 
volte come Parsifal quando 
dice di non sapere chi è Fer 
nando lascia il convento Sa 
che la donna - Leonora - vive 
alla corte di Alfonso di Casti 
glia e che è dunque una gran 
dama Anche Leonora ama il 
giovane e fa in modo che Fer 
nando vada in guerra a coprir 
si di gloria come Radamés II 
che accade «Partiva ignoto» -
canta poi Fernando - »e nedo 
vincitor» Che cosa vuoi in 
cambio7 chiede il re a F-er 
nando per ricompensarlo di 
avergli addirittura salvato la vi 
ta E Fernando vuole Leonora 
Non sa che è la favorita del re 
ma tutti pensano che lo sap 
pia e quindi il giovane si espo 
ne a f guracce Si sposa (an 
che Leonora pensa che Fer 

nando sapendo tutto abbia 
perdonato) poi scopre le co­
se come stanno pianta tutti 
toma in convento dove dopo 
qualche tempo giunge Leo­
nora giusto in tempo per mori 
re mentre Fernando vorrebbe 
ancora fuggire con lei 

La passione che Donizetti 
mette nella musica (anticipa 
quella di Verdi nella Traviata 
e a Verdi Donizetti stava anti 
patico perché lo aveva amici 
p ito su molte cose e anche 
qui oltre che nel Pollato si 
sente I Aida) per esaltare 1 a 
more ha un che di sublime 
Ha preso qua e la (ma dal suo 
sacco) e alla fine piacerebbe 
a tutti che il monaco scap 
pando con la sua donna viva 
felice e contento magari tra i 
inilli della Valle d lina 

Sono funzionali ed eleganti 
scene e costumi di Cado Savi 
splendidi il coro di Bratislava e 
1 orchestra Intemazionale d I 
talia meraviglioso il giovane 
direttore Fabio Luisi tradizio 
naie e «naturale» (1 amore non 
può essere stravisato) <a beila 
regia di Filippo Crivelli I can 
tanti richiamano 1 attenzione 
su una schiera di voci straordi 
nane e perdippiu nostre ita 
liane bellissime II libretto 
punta molto sul «bello» e «bel 
la che dedichiamo 
alta bellezza delle voci e del 
gesto scenico di Giuseppe Mo­
rino v Fernando) Adelisa Ta 
biadon (Leonora) Paolo Co­
ni (Alfonso XI) Alessandro 
Vtrducci (Baldassarre) Ales 
l and ra Ruffim ( Ines) Michele 
Famiggia (Gasparo) applau 
ditissimi 
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